
 
 
La proposta di preghiera dell’Oratorio estivo 2023 aiuterà 
a capire come Gesù si prende cura dell’uomo. 
L’esempio di Gesù come colui al quale si deve tendere, 
perché la sua umanità e le sue azioni determinano e 
illuminano l’agire umano: i suoi gesti, parole e 
atteggiamenti di cura nei confronti degli altri diventano 
strumento per vedere con occhi nuovi la quotidianità. 
La struttura è semplice e agile per fornire il massimo della 
fruibilità da parte dei coordinatori e responsabili che 
utilizzeranno il sussidio. L’offerta è strutturata su 6 
settimane, ciascuna delle quali ha un brano di Vangelo 
incentrato sul tema del prendersi cura. 
Ogni brano di Vangelo è stato appositamente illustrato, 
con immagini che svelano dettagli utili alla riflessione e al 
commento della Parola con bambini e ragazzi.  
 



 

 

La proposta giornaliera inizia con l’ingresso in 
preghiera, durante il quale, come nel tempo di 
Avvento, viene accesa una candela per ogni 
settimana. Questo piccolo rito introduttivo, nella 
sua semplicità, vuole essere un modo per aiutare 
bambini e ragazzi, creando attraverso la 
ripetizione del gesto familiarità con l’incontro con 
Gesù. Nella sezione relativa alla “cura della 
preghiera” diamo alcuni suggerimenti su come 
realizzare le sei candele per l’Oratorio estivo, 
creandole da zero insieme ai ragazzi o 
semplicemente decorandole con le immagini che 
accompagnano il Vangelo o con il logo TuXTutti.  

 

 

 

 

 

Ogni giorno si leggeranno solo alcuni versetti del 
Vangelo della settimana, per i quali viene proposto un 
breve commento, che focalizzano l’attenzione su un 
gesto di cura o sulle parole di Gesù. Questa 
attenzione è riassunta in un verbo legato 
all’esperienza di cura (e al racconto giornaliero). 

 

  



La possibilità di avere diversi spunti a seconda dell’età è data dalla differenza 
di meditazione sulla Parola. Per i preadolescenti, infatti, si utilizzeranno dei 
salmi, già presenti nel libretto per la preghiera dei preadolescenti X vivere con 
Te!  

Per i bambini delle elementari sono invece presenti delle intercessioni che, 
seguendo le parole Kyrie, Alleluia, Amen danno continuità al percorso 
dell’anno pastorale presentato nella lettera pastorale dell’arcivescovo Mario 
Delpini. Queste intercessioni, le cui risposte vengono proposte in canto, 
prevedono anch’esse dei piccoli riti e dei gesti concreti da fare con i bambini 
e i ragazzi, utili per far comprendere come anche i nostri gesti diventano 
preghiera e come la preghiera diventa azione.  

 

− Nelle intercessioni penitenziali la risposta è Kyrie, eleison (utilizzando 
la melodia proposta dalla FOM nella sezione canti): chiediamo ai 
ragazzi di rivolgersi verso il crocifisso, mettendo la mano sul petto in 
segno di pentimento. 

 

 

− Con il canto dell’Alleluia (utilizzando la melodia proposta dalla FOM 
nella sezione canti) il profumo, dato dall’incenso o da un diffusore di 
profumo, simboleggia il nostro ringraziamento a Dio che sale in cielo. 

 

− L’intercessione di Maria ci insegna ad affidarci dicendo il nostro sì: 
Amen! La risposta Madre di tutte le genti, insegnami a dire con te: 
«Amen»! (Cantemus Domino 352) si accompagna al gesto del portare i 
fiori alla statua o all’icona di Maria. 

 

Sempre nell’ottica di curare il momento liturgico della preghiera sono 
presenti delle rubriche per aiutare sacerdoti e educatori a gestire la 
preghiera. La proposta si conclude con una domanda personale, 
nella quale viene chiesto a ogni bambino e a ogni ragazzo di 
verificarsi rispetto al proprio cammino di fede. 

In fondo al libretto sono riportati i testi di alcune preghiere della 
tradizione cristiana. 

 

https://youtu.be/5oDTG9aJ7Yo
https://youtu.be/iu37_oZUG_U
https://qr.page/g/3FnKoL9ZYzK
https://qr.page/g/3FnKoL9ZYzK

